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LUOGHI E NON LUOGHI

DEL NOSTRO STARE INSIEME

Nelle nostre tasche e nelle nostre borse sono sempre
di più le tessere che ci presentano come appartenenti
ad un insieme di persone che possono usufruire di una
serie di servizi o perseguire uno scopo comune. 
Tra  la  tessera  del  supermercato,  quella
dell’automobilclub  e  la  card  della  banca,  per  noi
appassionati  di  fotografia  c’è  anche  la  tessera  del
nostro fotoclub e per alcuni quella della FIAF.
Ma sarebbe sbagliato,  o  perlomeno molto  limitativo,
vedere  nelle  nostre  associazioni  fotografiche  solo  i
servizi e i vantaggi che possono offrire, mettendo sullo
stesso  piano  la  tessera  del  fotoclub  a  quella  del
supermercato. 
Eppure,  purtroppo,  a  volte  per  qualcuno  questo
accade. Si valuta una associazione fotografica per la
visibilità che può offrire, per i punti e per i premi che
distribuisce, per l’importanza dei  concorsi  che riesce
ad organizzare.
Così facendo ogni gruppo fotografico si chiude su se
stesso,  entra  in  una  logica  di  dare  e  avere,  di
domanda e offerta in concorrenza con gli altri gruppi.
Questo certamente non si sposa con il coraggio che
richiede la ricerca artistica e la conseguente crescita
culturale dei propri affiliati.
Talvolta ci si interroga sui motivi per cui il numero degli
iscritti  diminuisce  e  l’età  media  dei  soci  aumenta.  Il
problema ha ovviamente vari aspetti, ma uno è anche
quello che talvolta la serata al circolo fotografico non
differisce molto dalla più comoda scrivania domestica
con il computer collegato su internet, sui social o sui
blog.  Anche  qui  possiamo  dare  visibilità  alle  nostre
foto, essere gratificati dai like e partecipare ai concorsi
on-line. Ma la rete non può diventare il luogo principale
dei nostri incontri fotografici, essa è, e deve restare, un
importante mezzo informativo e di divulgazione.
Occorre  portare  nelle  programmazioni  dei  nostri
fotoclub progetti  di  gruppo,  laboratori  tematici,  lavori
da svolgere in collettivo e stimolare le riflessioni  e i
contributi per una comunanza di saperi.
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Lavorando  insieme si  instaurano  le  amicizie,  tutto  il
gruppo  cresce  e  trova  una  sua  strada,  una  sua
peculiarità,  che  gli  consente  di  aprirsi  anche  ad
esperienze con altri circoli fotografici.
Con l’arrivo della stagione primaverile si moltiplicano le
occasioni di incontro e i festival di fotografia.
Dopo  l’interessante  simposio  di  due  giorni  del
Photohappening  che  si  è  tenuto  a  Sestri  a  metà
marzo, il  convegno della FIAF Toscana di Pontedera
ha costituito un’altra importante occasione per parlare
insieme di fotografia. Poi quest’anno abbiamo anche la
fortuna  di  ospitare  nella  nostra  regione  il  convegno
nazionale FIAF (Cortona 11-12-13 maggio) che apre le
tappe  di  Portfolio  Italia  e  sarà  ricco  di  mostre  e
momenti di approfondimenti.

Quindi, prendendo tra le mani la tessera del fotoclub o
della  FIAF,  non  consideriamo  solo  i  servizi  ed  i
vantaggi che da essa possiamo avere, ma pensiamo
che ognuno di noi è una parte di quella associazione.
Se  ognuno  corre  solo  per  sé  stesso,  se  non  si
incontrano li sguardi, se non si condividono i pensieri,
il  nostro  stare  insieme  sarà  solo  un  non-luogo,  un
posto  senza  identità  dove  alla  fine  non  ci
riconosceremo più, sta ad ognuno di noi farne il luogo
dove prendono forma le nostre idee e la nostra arte.

Marco Fantechi
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3 MARZO: FOTO SCUOLA ARTIGIANATO

Serata dedicata alla discussione e alla selezione delle
foto realizzate presso l'Istituto de Bardi di Firenze.

Fondato dal conte Girolamo dei Bardi verso la fine del
settecento, l'Istituto è tornato ad una seconda vita, con
la  missione  di  conservare  il  prezioso  patrimonio  di
tradizione e cultura costituito dalle botteghe artigiane
dell'Oltrarno fiorentino.

Ogni  socio  che  ha  effettuato  le  fotografie  ai  corsi
dell'Istituto de Bardi è invitato a portare una selezione
del suo lavoro (non più di 10 immagini in formato .jpg).
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SPAZIO  CONCORSI

La  partecipazione  ai  concorsi  organizzati  dal  Gruppo
Fotografico Rifredi Immagine è aperta a tutti  e, nell'ottica che
contraddistingue  la  nostra  Associazione,  sono  organizzati  in
modo  che  ogni  appuntamento,  oltre  ad  essere  stimolo  e
confronto, assuma una valenza di crescita collettiva.

Gli autori sono chiamati a sviluppare un tema comune con foto
singole o con piccoli dispositivi visivi formati da più immagini,
libere  sono  le  dimensioni  delle  fotografie,  l'allestimento  e  la
presentazione.

Ogni autore ad inizio serata è invitato ad esporre il concept che
ha sviluppato e le intenzioni della propria opera ai partecipanti
all'incontro che poi saranno chiamati a votare i lavori. In questa
fase  i  presenti  possono  fare  domande  agli  autori,  ma  non
possono esprimere pareri personali per non influenzare gli altri.

La votazione avviene su una scheda in base a tre parametri di
valutazione indipendenti tra loro: 

▪ attinenza al tema dato
▪ valenza estetica
▪ originalità nell'interpretazione

Tutti  i  presenti alla serata sono chiamati ad esprimere le loro
valutazioni  compresi  gli  autori  che, ovviamente, non possono
votare per le proprie opere.

Sulla base della somma dei punteggi così ottenuti viene stilata
la classifica e, dopo la premiazione, si passa a discutere tutti
insieme i primi dieci lavori classificati.

IL CONCORSO DEL MESE DI APRILE HA PER TEMA:

CIO' CHE NON CHIEDE DI ESSERE VISTO
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LE MIGLIORI FOTO DEL CONCORSO

IL BELLO DEL VECCHIO

27 FEBBRAIO 2018
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NOTIZIE DALLA FIAF

Presentazione opere entro maggio  -  Regolamento e scheda di partecipazione
su: www.fiaf.net/regioni/toscana/2018/03/30/autore-dellanno-fiaf-toscana-2018/
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CONGRESSO NAZIONALE
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SLOW WATCHING
PHOTO-ART MOVEMENT

LE MIGLIORI DEL MESE
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ANDRE'  KERTESZ
Un grande maestro della fotografia del Novecento

www.palazzoducale.genova.it/andre-kertesz/

Considerato  da Henry Cartier-Bresson il  padre  della
fotografia  contemporanea  e  da  Brassai  il  proprio
maestro,  Kertész  ha  dimostrato  come  qualsiasi
aspetto del mondo, dal più banale al più importante,
meriti  di  essere  fotografato.  Tra  i  pionieri  della
fotografia  straight,  con  i  suoi  costanti  mutamenti  di
stile, temi e linguaggio, se da un lato ci impediscono di
collocare il lavoro del fotografo ungherese in un ambito
estetico esclusivo, dall’altro ne dimostrano la versatilità
e la continua ricerca comunicativa.
Nonostante  la  strada sia  stata  il  soggetto  principale
delle sue fotografie, non era interessato alla cronaca o
agli eventi mondani, quanto alla possibilità di mostrare
la felicità silenziosa dell’intimità quotidiana. Kertész ha
mantenuto  una  linea  poetica  che  lo  tenne  distante
tanto  dallo  sperimentalismo  di  Man  Ray,  quanto
dall’impegno sociale  e politico che avrebbe avuto la
sua definitiva consacrazione con la Guerra di Spagna
del 1936.
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La mia fotografia è veramente un diario intimo – ha
spiegato – è uno strumento, per dare un’espressione
alla mia vita, per descrivere la mia vita, come i poeti o
gli scrittori descrivono le esperienze che hanno vissuto

Ci  lascia  immagini  che  prediligono  gli  attimi,  le
emozioni  passeggere. Foto che vivono nel  ricordo e
che  evocano  ricordi.  Il  profilo  dei  comignoli  sullo
sfondo del cielo. Il gioco di doppi creato dall’ombra di
una  forchetta  in  un  piatto.  Tutto  con  una  capacità
modernissima di reinventare il reale.
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La  visita  alla  mostra  di  André  Kertész
si svolgerà con la guida di Massimo Agus
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Questo Notiziario è inviato a soci e simpatizzanti

del Gruppo Fotografico Rifredi Immagine Firenze

I Notiziari precedenti sono disponibili su

 www.rifredimmagine.it/inf 

Decreto Legislativo n. 196 - 2003
Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali

Questo Notiziario è inviato via e-mail a soci e simpatizzanti del Gruppo Fotografico Rifredi
Immagine Firenze, gli indirizzi di posta elettronica presenti nel nostro archivio provengono da
richieste di  iscrizioni  pervenute alla nostra associazione, i  dati  sono acquisiti,  conservati  e
trattati nel rispetto del D.lgs. 196/03. Il responsabile del trattamento dei dati è il Sig. Marco
Fantechi (Presidente del Gruppo Fotografico Rifredi Immagine).
Il titolare dei dati potrà richiederne in qualsiasi momento la conferma dell'esistenza, la modifica
o cancellazione, ex art. 130 D.lgs. 196/03.
Tutti i destinatari delle e-mail sono in copia nascosta: nel caso che il  messaggio pervenga
anche  a  persone  non  interessate,  vi  preghiamo  di  segnalarcelo  inviando  una  email  a
newsletter@rifredimmagine.it con oggetto "Cancellami".
Abbiamo cura di evitare fastidiosi invii multipli, laddove ciò avvenisse ce ne scusiamo sin d'ora
invitandovi a segnalarcelo immediatamente.

http://www.rifredimmagine.it/inf

